
FrEuli

A Trieste, su 1-0 mila

ricercatori oltre la metà

viene dall'estero. E in tutta

la regione fioriscono

distretti e aziende che

puntano sull'innovazione

\ 'l

di Gloria Riva

INQUE INVERNI nella
fr:eddrr (ìhicago non
stltto ll;lstati íì PfePa-
rrrrl:r. uLa bor:r? Non
mc l'aspettrvo così mi-
cicliirle,, sorricle l'ame-
licanit Alissa Ferr')',

32erirre ricercatrice deÌla Siss:r, la ScLrola
Intenlzlziorirlc cli Stucli Avanzati, fì'a i piir
qLrotati centri cli ricelca :rl rnondo per lo
stuclio di Fisìca, Mater.naticar e Ncuro-
scienze. Alissa viene dalla Pennsylvania
ed è arrivata in Friuli Veneziir Gilrlitr
qurlrtlo anni 1:r pel u11 post cl<>ttorato in
scìeuze cogr.ritive. uCerco di capire corrre
ia il ccrvcllo acl irlmagzrzzir.rrrlc il lin-
gLraggio,, dice lei, che alla Sissa lavola al
fianco cli 537 collcghi in un pzrlco scicntifico che si affacci:r sr-rl

golfo di Trieste. ìVlastjca poche palole d'italiano, ma non è un
problema: "Lr irula o al celebre Caffè degli Specchì si parla
inglese, perché qui c'è un'infinità di centri dì ricer:cir ci'eccellen-
z.a e scienziati di tutto il nrondo fanno a gara per ottenele unÍl
cattcclrrr, una bo-,-sa cli stuclio>, raccollta, Oitrc mctà dci 10.420
ricelcatoli che studiano e iavorano nei 35 poli scientifici della
città provicnc da ur.r clivcrso angJolo clel rnonckr e rulo stuclentc
su 10 viene dall'ester:o, ben al di sopra deÌ 3,3 per cento clella
tredia ir:rzionale. Sc Trieste è I'avar.rrposto della licerca, I iruon
cliritto I'intero Friuli Venezia Gir,rlia può fregialsi del ritolo cli
regione della conoscenza. Perclré Udine è il luogo del trasferj-
mcrlfo tccnoloqico dallc irr"rlc r-rnivct-sitarie all'industriir, Porclc-
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nonc vauta poli al l'avarrguarcl ia i rrcast<tn rrti in ntr.rlti r.razion a l i

str:rtegiche e a Monfalcone (Cor'izia) c'è un fiorente distrctto
delle tecnologic nrarittir.ne, cun 8..500 aclcletti, train:ìto drrl ccl-
losso Fincantieti:2.440 dipenrlcnri dirctti c un altro migliaio
in un indotto di oltre 400 inrprese .

Mcntr-c svapora la ncbbia cìclì.t crisi, sr fa piir niticio f avvct'r-
to di unzr regione frontiera de I l'in;r o vazione , che punta a diven-
tare cerltro dclla nnova Mitrcì.'Lr: Opr c incalna ilsogn<t italia-
11o: una forte n.ranifattLrra capil i: .- i clrrt logar e con il ntondo. "I1
cluadlo è in evoluzione, ci sorro r', Lxr in jzjativc in.rplenditoria-
li di grande potenzialità che prrr.ì, r:- o il posto cli stanchi seto,
ri industriali jn declinoo, spiesiì ,jr,)nonijsta Cristi..uta Corn-
pagllo, ex rettore dell'Univelsiiì -' l 'rlir.rc 

e rrttuale presidente
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della Banca Mediocredito Fvg. Rifacendosi alle statistiche
della Commissione Europea, l'esperta racconta che il 38 per
cento delle imprese della regione ha all'interno reparti di inno-
vazione, contro il 33,5 della media nazionale. Più marcati che
altrove gli investimenti pubblici in ricerca e sviluppo, mentre i
settori a media e alta tecnologia contribuiscono alla creazione
del 14 per cento della ricchezza regionale, quando la nazione
si ferma al 7,5.In futuro potrebbe andare anche meglio, se

cluster strategici come quello del Bio High Tech, specializzato
nel biomedicale, biotecnologico e bioinformatico, riusciranno
dawero a portare laforza lavoro da 5 a7 mtlaaddeni. "Il di-
stretto raduna 150 imprese, che si estendono da Trieste a Go-
rizia e si occupano di migliorare la qualità della vita sul fronte

lo arce dl ricerca nelle province del Fiuli Venezia Giulla
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medico, alimentare,sociale. È
una sfida per una regione co-
me la nostra, dove il 30 per
cento della popolazione è

over 70", spiega Diego Bra-
var, presidente di Tbs Group
e vice presidente di Confindu-

stria Friuli Venezia Giulia. Il cluster, nato nel 2005, genera un
fatturato annuo di 700 milioni e non ha mai risentito della
crisi. Ne fanno parte aziende figlie dei 35 poli scientifici locali,
una calamita per 7 ntJra ricercatori e 6 mila espefti che ogni
anno vengono a visitarli. Dal felice connubio nascono realtà
come I'udinese Lima, 145 milioni di ricavi, leader mondiale
nella produzione di protesi per ginocchia e gomiti, o la stessa
Tbs, nata da un progetto del Cnr per iniettare una dose di
rinnovamento negli ospedali della zona. Bravar è un ingegnere
specializzato nella manutenzione di apparecchiarure mediche
e produzione di software medicali. [n una ventina di anni la sua
impresa ha assunto 2.400 dipendenti, 65 per cento italiani, e
oggi opera in 20 Paesi con un giro d'affari dí 230 milioni. )

Mappa dell'eccellenza

Fonte: Regione Friuli Venezia
Giulia
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Doesier fliuli

Particolarmente strategico per il distreno della "salute lntelli-
gente", così è stato ribattezzato,è I'Icgeb, il centro internazio-

iale pér I'ingegneria genetica e la biotecnologia, dove si cerca

un viccino òontto l'Hiv. È stato costituito nel'l'987 dalle Na-
zioni Unite per dare la possibilità a scienziati di tutto il mondo

di accedere ai laboratori e fare ricerca di alto livello. Listituto tutte
e accoglie 9 mila to di

sîli?l1ff,H:. aredi

energie sulla rige-

nerazione del cuore dopo un infarto, mentre nelle sedi di New
Delhi e Cape Town facciamo indagini di tipo agricolo e immu-

AWICINARE -ìf::',"1ìtt;,'*m; 
triestino, si è

ALLE

;;',',i:,: IMPRESE. LE GRANDI

gi::11 lNDUsrRlE HANNo

Sincrotrone, una copia dell'acceleratore RAPFORfl SEMPRE PIU
di particelle del Cern, voluto dal gorizia

;"';;r.-i"Nobel;.;'; FiJ; c*i. INTENSI CON GU AfENEl" il comune di ravagnacco, alle porte di

Rubbia. Il sincrotrone serve a fare espe-
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deil'lctp. ll centro e dedrcato al prenuo
Nobel Abdus Salam, pakistano Padre
della teoria delle particelle. Nei Sessanta

volle dare un'oppornrnità ad altri scien-

ziati come lui, provenienti da paesi po-

veri, e scelse di stabilire il suo istituto
proprio a Trieste. Il che rese la città uno
àei pochi luoghi al mondo prima della
caduta del Muro in cui sovietici e ameri-
cani potevano incontrarsi e confrontarsi.

Riicardo IllS già presidente della Re-

gione e numero uno del gruppo Illy, co-
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Udine, a creare Ditedi, distre
sono nate spontaneamente 1
settori legati all'informadca.
zionali tascabili, come Euror

strie metalmeccaniche in man
sensori e microchip, big data
tentartvo di awicinare la rice

crearo nove anni fa il','jllh:i:'ffi:r,'j''r1?
generare nuove ide tchen, una cucina intal_gente che controlla )rma sul consumi energetici, idrici e

:T::lL.]l.ti remperarura e umidità ecani"iàa".i. .Dopo unperrodo caratteftzzato da trend negativi gli indicatori econo_

orno all'industria del bianco. $

Ricercatori e studenti da tutto it mondo

Stqdenti stranieri iscrÍtt:
al Sistema Universitario
(in%\

Friuli Venezia ltalia
Giulia

l{uneto di addetti alla
ric€Ìca su l.O(X) unità
di fofza lavoro

Ricercatori e docenti
in orglanico nelle Università
del Fiuli Venezia Giulia

Friuli Venezia
Giulia

TOTALE

ricercatori
1:o.tu20

Europa ;rjft
degli Enti di Ricerca regionali (Cer)
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Fonte: La Mobilità della Conoscenza effettuata dal Coordinamento
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